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Le	forme	di	aggregazione	dei	soggetti	aspiranti	all'affidamento	degli	appalti	pubblici	hanno
essenzialmente	lo	scopo	di	aprire	la	dinamica	concorrenziale,	consentendo	la	coalizione	di
imprese	di	minore	dimensione	per	favorirne	la	crescita	e	l'ingresso	su	mercati	più	estesi.	In
questa	prospettiva,	i	raggruppamenti	temporanei	sono	assoggettati	ad	un	trattamento
tendenzialmente	uguale	o	comunque	non	deteriore,	rispetto	a	quello	previsto,	in	generale,	per	i
soggetti	che	partecipano	alla	gara	singolarmente.	Pertanto,	relativamente	ai	requisiti	per
l'accesso	alla	gara,	la	valutazione	dell'idoneità	tecnica,	finanziaria	ed	economica	dei
raggruppamenti,	va	effettuata,	in	via	di	principio,	cumulativamente	quando	si	riferisce	ad
aspetti	di	carattere	oggettivo	(come	il	fatturato),	tenendo	conto	della	sommatoria	dei	mezzi	e
delle	qualità	che	fanno	capo	a	tutte	le	imprese	raggruppate.	Non	può	dubitarsi	invece	che
l’esperienza	pregressa	nel	settore	appartenga	alla	condizione	soggettiva	di	ciascun	soggetto	che
partecipa	alla	gara.	Pertanto	nel	caso	in	cui	una	norma	del	bando	d'indizione	di	una	gara	di
appalto	prescriva	tra	i	requisiti	di	ammissione	la	specifica	esperienza	nel	settore	oggetto
dell'appalto,	e	all'appalto	partecipi	un'associazione	di	imprese,	la	specifica	esperienza	deve
essere	posseduta	da	tutte	le	imprese	associate	e	non	solo	da	quella	mandataria.


